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e a misure eccezionali 
dj  polizia, ove non sia in caso di 
guerra o di guerra civi le, è sem-
pr e un errore, per  qualsiasi go-
verno. O 6 tegno di profondo di-
sorientamento e organica incapa-
ci t à di comprendere una situa-
zione e farl e fronte, oppure rive-
la un proposito di provocazione. 

i che co?a si tratt a dunque, nel 
caso nostro? Probabi lmente di 
tutt e queste cose assieme. 

' vero che vi sono stati negli 
ult im i tempi conflitt i economici 
e sociali gravi : sarebbe però as-
sai difficile , a chi non voglia ca-
dere nella torbid a e scema agita-
zione anticomunista, negare che 
questi conflitt i sono sgorgati tut -
ti da situazioni oggett ive che era-
no sì diventate insostenibili per 
l e masse lavoratrici , ma che un 
accorto uomo di governo avreb-
be potuto senza tropp a diff icol -
tà prevedere e dominare. 

a prim a volta il governo spa-
r ò sui lavorator i in Calabria , poi 
nelle Puglie, poi a , poi 
a Venezia. Gl i eccidi delle regioni 
meridional i sono stati seguiti dal-
la attenzione sostenuta dell'opi -
nione pubblica, da - indagini sul 
luogo e da conclusioui di uomi-
ni di tutt e le opinioni e di tutt e 
l e parti . Non "v i è stata una voce 
discorde. Tutt i hanno riconosciuto 
che le condizioni di vit a delle po-
polazioni di quelle zone sono tali 
da giustificar e qualsiasi esaspe-
razione. Occupando le terr e dei 
signori, i lavorator i manifestano 
soltanto il desiderio che ci si oc-
cupi di loro; cercano, nella dispe-
razione, una via di uscita. a oc-
cupazione delle terre, fr a tutt e le 
azioni dei lavoratori , è del resto 
quel la che meno di tutt e turb a 
l'ordin e pubbl ico. Si at tua di so-
l i t o a chilometr i di distanza dal-
l 'abitato , là dove i contadini ar -
r ivan o stanchi dal la marcia. Per 
poter  infierir e su questi poverel-
l i , minacciarl i , bastonarl i, ucci-
derli , gli agenti del la polizia deb-
bono far e tutt a nna strada, debbo-
n o trovar e un Vano* pretesto, dè te 
bono provocare. Solo i l fascismo 
potè far e del l 'occupazione delle 
terr e un reato, suscitando le pro -
teste dei sindacati cattol ici di 
quel tempo. Soltanto e Gasperi 
e Sceiba potevano farn e un reato 
punibi l e col bastone e con la pena 
di morte. 

Nei centri industrial i , le agi ta-
zioni più acute sono state tutt e 
p er  il lavoro e per  ottenere che 
i padroni rispettassero i patt i s in-
dacal i. A a si r iconobbe da 
tutti , ma dopo che erano stati uc-
cisi sei ci t tadini , c he gli operai 
avevano ragione e dovevano ri -
cevere soddisfazione. Per  Vene-
zia, ora e Gasperi afferma che 
aveva accettato le richieste dei la-
Toratcr i la sera pr im a del con-
flitto . Non so se sia vero; ad ogni 
modo, non ci poteva pensare non 
una sera, ma una sett imana o un 
mese prima ? Gl i operai di -
cherà, se non erro, chiedevano 
solo la r icompensa di un lavoro 
eseguito. Questo « cattol ico >  (ma 
non cristiano!) presidente del con-
sigl io, per  cui è < peccato » pre-
stare orecchio a c iò che dicono 
i lavorator i comunist i, ha dunque 
dimenticato che « negar  la mer-
cede al l 'operai o > è propri o uno 
di quei peccati che gridan ven-
detta al cospetto di ? 

E cosi arr iv iam o al l a questione 
centrale e decisiva. Art e di go-
verno non è il v ivacchiare a oc-
chi semichiusi, cul lat i dalla stuc 
chevole nenia ant icomunista, e 
poi, quando le situazioni si fan 
no acute, insostenibil i, perdere la 
tc?ta. invocare la sparatoria della 
polizi a e quindi giocare il presti-
pi o di questo stesso organismo. 
inviar e al l e autori t à locali istru -
zioni appl icabi l i solo col massa-
cr o dei ci t tadini , raffazzonare ri -
pieghi e alla fine, perduto i l con-
troll o del le cose e di sé stessi, ri -
correr e alla rappresaglia, agli ar -
resti in massa, a l l a soppressione 
delle libert à dei lavoratori . 

Si sa quante sono le province e 
zone dove il car ico della disoccu-
pazione operaia e la miseria spa-
ventosa dei contadini senza terr a 
rendono la tensione sociale dì 
giorno in giorno più grande. Che 
co«a ci vuole a prevedere e pren-
dere in ant icipo le misure d'ur -
genza che si impongono? E* quel-
l o che noi abbiam proposto in 
Parlamento sin dal mese d'ottobre . 
ma per  averlo fatt o ci si scagl iò 
contr o la muta dei dicceli t r i o -
ni . Quanto ci voleva a stabil ire , 
d'accordo con le organizzazioni 
dei lavoratori , a quante migl iai a 
o decine di migliai a di operai e 
di contadini gli esosi padroni di 
fabbrich e o di terr a dovevano es-
fer e tenuti , zona per  zona, pro-
vinci a per  provincia , a fornir e 
quel poco di "terr a e quel poco 
di lavoro di "cu i i lavorator i han-
no bisogno - per  "  poter  attendere, 
se non altro , che fruttin o qualco-
sa nell'interesse dei poveretti 
quelle centinaia e anzi migliai a 
di miliardi , di cui l'ombr a passa 
e ripassa nei progetti governativi 
di questi ultim i giorni ? 

n questi semplici atti di pre-
e e saggezza di governo, i 

governanti attual i non li sanno, 
o non li vogl iono compiere? Oc-
corr e ricordar e che la dottrin a 
poli t ic a di questo governo non è 
né la democrazia né la difesa 
dell 'ordin e e della libertà ; è sol-
tanto l 'anticomunismo. Per  que-
sto oltr e al non sapere, esso nem-
meno vuole muoversi secondo n 
linea di un'attivit à onesta e nor-
male. Essere anticomunisti vuol 
dir e dichiarar e  la guerra (e di-
ciatt i pur e la guerra fredda, per 
ora) a più di otto mil ion i di elet-
tori . e a ben più di dieci e anche 
dodici milion i di cittadini , se- sii 
pensa che nelle singole lott e so-
ciali , volta a volta, il nostro fron -
te si estende sino a comprendere 
tutt i i lavorator i interessati. Co-
me si fa a condurr e questa guer-
ra, e nello stesso tempo gover-
nare nell ' interesse del Paese e 
secondo giust izia? Come può un 
governo ant icomunista far  senti-
r e la ragione a quei baroni anti -
comunisti della terr a e dell ' indu -
stri a che violando leggi esistenti 
e patt i di lavoro precisi e sfug-
gendo a ogni dovere- sociale pro -
vocano la tensione e i conflitt i 
pi ù gravi? Come può questo go-
verno rinunciar e al l a tentazione 
di ottenere con nuove misure di 
forza anticosti tuzionali c iò che 
non sono riuscit i a ottenere, si-
nora, né le minacce né le i l lega-
lit à ripetute, e nemmeno le sco-
muniche. le violenze, gli eccidi? 

à di governare e oscuro 
desiderio di provocare le masse 
lavoratric i per  avere il pretesto 
di accentuare la pressione con-
tr o di esse si intrecciano, in que-
sto modo, per  dare i l risultat o di 
una pol i t ic a di isterismo reazio-
nario , che non promette a 
null a di buono. 

a conseguenza, per  noi, è che 
i l p iano della nostra pol i t ic a si 
estende, i motiv i di essa diven-
tano più numerosi e più sugge-
stivi . a difesa del lavoro e la di -
fesa del la l ibert à coincidono 
sempre. Oggi la coincidenza ac-
qu is ta. r i l iev o e nel n ò r d *  nel 
sud, e nel le citt à e nel le campa-
gne, come non è - mai avvenuto 
nel le epoche passate. Non abbia-
mo voluto nessuna esasperazio-
ne. Abb iam o offert o distensione 
ch iedendo soltanto lavoro, g iu-
stizia e pace. Se esasperazione vi 
sarà, sappia i l Paese che respon-
sabili ne sono coloro che sul la la-
cerazione permanente della na-
zione hanno giocato e g iuocano 
l a carta della lor o fortun a pol i -
tica e dei lor o interessi personali. 
Noi sper iamo ancora che vi sia 
chi comprenda che la pace del 
Paese non si può lasciarla com-
promettere da un grupp e di go-
vernanti incapaci e di irrespon-
sabili provocatori . Scartate co-
storo e cambiate strada, pr im a 
che sia tropp o tardi , e i l Paese 
saprà ritrovar e la strada del la 
sua uni t à e della sua salvezza. 

O
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Grandios e manifestazion i di popci o 
contr o l'attentat o alle libert à democratich e 

Centomila persone in piazza del  a  tutta la città ferma per lo sciopero - 120.000 
cittadini protestano a Genova; i negozi sono rimasti chiusi per tutta la giornata - Sospensioni del 
lavoro, comizi e cortei in tutta la Toscana e  - Oggi sciopero da Grosseto a Catanzaro 

Da Genoua a Catanzar o 
a classe operaia e il popolo ita-

liano hanno reagito con estrema 
decisione e prontezza alle gravis-
sime disposizioni liberticid e prese 
sabato scoreo dal consiglio dei mi-
nistri . 

e disposizioni fasciste hanno 
subito una prim a dura sconfitta.
lavorator i italian i attraverso le 
manifestazioni di ieri hanno dimo-
strato ancora una volta la loro 
grande sensibilità democratica e la 
lor o forza decisiva nel determina-
r e gli sviluppi della democrazia e 
della libert à in . 

La possent e rispost a 
des popol o tu milan o 

. 20 — Piazza del -
mo. il cen(ro vital e di , da 
lungo tempo ormai « vietata » dal 
Prefetto come sede di manifesta-
zioni politich e e sindacali, è stata 
riempit a stamane da colonne e 
colonne di operai, di impiegati, di 
donne provenienti, in interminabil i 
coi tei, da var i rion i periferici . 

a Cele ie mobilitat a fino all'ulti -
mo uomo e accompagnata persino 
da carr i armati 6e ne è rimasta im-
mobile agli angoli della piazza. 

n mattinat a i lavorator i di tutt e 
l e fabbrich e si erano raccolti al-
l'ingresso dei luoghi di lavoro e, 
dopo essersi raggruppati , si erano 
dirett i verso i l centro della città. 
Comizi improvvisat i hanno avuto 
luogo nei Tioni popolari a poi altr e 
colonna ai $ono messe i n marcia. 
Pal i *  10 a mezzogiorno al centro 
della- citt à riauonavano i canti par -
tigian i e popolari e l a circolazione 
è stata completamente interrott a 
dal fluir e di interminabil i cortei. 
Al l e 10,30 Piazza del o ha 
visto lo spettacolo indimenticabil e 
di più di centomila lavorator i rac-
colti sull' immenso sagrato. 

All a grande foll a hanno parlato, 
su un palco improvvisato, l'onore-
vole o i e il sena-
tor e Giuseppe Alberganti . Essi han-
no affermato che i milanesi non 
accetteranno mai le leggi liberti -
cide del governo e che gli operai 
impediranno che le fabbrich e siano 
trasformat e in galere. 

o i tramvier i milanesi ai 
erano messi spontaneamente in 
sciopero e ad uno ad uno tutt i i 
tra m « i filobu s erano rientrat i 
nelle rimesse. Per  tutt a la giornata 
i l servizio tranviari o £ 3tato quindi 
sospeso. Gli operai, rientrat i nelle 
fabbriche, vi sono rimasti senza 
lavorare. Al l o «ciopero bianco le 
maestranze hanno aderito al cento 
per  cento. Gli operai rimangono 

vigil i nelle far»brich e ni attesa delle 
decisioni della * 

A Sesto San Giovanni, nella 
mattinata, più di 40 mil a lavorator i 
si sono riunit i in Piazza del , 

La furi a dell a Celere 
rintuzzat a a Tern i 

, 20. — Straordinari a è 
stata la reazione della città di 
Terni , città operala e democratica, 
alle misure liberticid e minacciate 
dal governo per  sopprimere le fon-
damentali libert à democratiche san-
cite dalla Costituzione repubblica-
na. Non vi è stata divisione di par-
tit i in questa memorabile protesta 
di Terni : i lavorator i hanno abban-
donato in massa le fabbriche, 1 
cantieri , i campi, le aziende, fin 
dalla prim a mattina, quando l'url o 
delle sirene delle acciaierie, azio-
nate dagli operai, ha dato il segnale. 

Vi a via il fermento si allargava 

all'inter a cittadinanza, fino agli 
studenti demociotici che rifiutavan o 
di assistere alle lezioni, ai com-
mercianti che abbassavano le sara-
cinesche, al personale dei Comune, 
ai poligrafici , ai pastifici e ai mo-
hni , al mattatoio, alla società 
tranviaria . 
v n mano che il lavoro cessava 
nell'inter a città, a centinaia e mi -
gliaia gli operai si riversavano nelle 
vi e del centro, a piedi e in bici -
cletta.  negozi abbassavano le 
saraciresche, i quadri mural i fa-
scisti erano divelt i e fatt i a pezzi. 
n Piazza del Popolo si è avuto i l 

prim o scontro con la Celere, che 
ha rabbiosamente caricato; le mi -
schie si sono succedute  l'un a al-
l'altra , ma la furi a di alcuni agenti 
e funzionari veniva rintuzzata con 
estrema decisione. 

All e ore 11,35 la Celere veniva 
« bloccata » definitivamente e desi-
steva dalla sua azione selvaggia. l 
maggiore e il capitano dei carabi-
nier i intervenivano saggiamente per 
frenar e 1 caroselli di jeep. a 

resistenza degli operai trionfava . 
e jeep facevano marcia indietro , 

e la Celere era allontanata e di -
sposta prudentemente dietr o un 
cordone di soldati. Anche i militar i 
erano stati infatt i chiamati in piaz-
za con l'intenzione di spingerli con-
tr o gli operai: ma nessuno di essi, 
applaudit i e abbracciati della folla, 
ha voluto muoversi contro i lavo-
ratori . i avevano le lacrim e 
agli occhi. l contegno dei repart i 
dell'Esercito è stato irreprensibil e 
e commovente, e pieno di senso di 
responsabilità è stato il compor-
tamento degli ufficial i dei carabi-
nier i distintisi nettamente dai co-
mandanti scatenati della Celere-

Scomparsa la Celere, 1 lavorator i 
hanno intonato gli inni del lavoro 
e della guerre di liberazione. E lo 
entusiasmo è cresciuto e si è dif -
fuso in tutt a la popolazione quando 
dal balcone della residenza comu-
nale si sono affacciati i dirigent i 
popolari circondati dalle bandiere 
dei partit i e delle associazioni 
democratiche. 

A Genova sin da domenica i l 
fermento si era diffuso vivissimo. 
Ben 300 affollat i comizi venivano 
tenuti in giornata nei rion i e nei 
comuni della provinci a per  espor-
r e a tutt a la popolazione la gravit à 
della minaccia governativa. A i co-
mizi si è avuta l'adesione .-li strati 
larghissimi di cittadin i di ogni ca-
tegoria.  > 

i mattin a la protesta popolare 
è scoppiata irrefrenabile . Gl i ope-
rai abbandonavano l e fabbriche, i 
portual i il porto, gli studenti l e 
scuole.  negozi abbassavano le sa-
racinesche mentre tram e autobus 
T'. "ntravan o nel le Timesse. 

Grard i cortei da tutt i i rion i 
sono confluit i in Piazza e Fer-
rari . Quando il '  Segretario della 

. Nigr o ha preso la parola 
oltr e 120 mil a cittadini , una foll a 
enorme, mai vista per  Genova, 

OGG O À E E A E 

La C.G.I.L. alla testa del moviment o 
in difes a dei diritt i elementar i dei lavorator i 

 ai partiti) alle organizzazioni sindacali  ̂ ai parlamentari e ai giuristi per 
un'azione a tutela della Costituzione -  pieno e solidale del  e del

Nella riunion e straordinari a di 
ier i l a Segreteria della . 
ha esaminato l a situazione deter-
minata dai provvedimenti l iberti -
cidi del governo. Essa è stata una-
nim e nel considerale che, attra -
verso tal i provvedimenti, l gover-
no tende a soffocare con la v io-
lenza poliziesca i l profondo e cre-
scente malcontento di vasti strati 
delle masse popolari, ridott e all3 
miseria ,ed in modo particolar e 
dei disoccupati, dei braccianti e 
dei contadini poveri del -
giorno, la cui pressione dirett a a 
trovar e util e occupazione nella 
coltivazione razionale delle terr e 

e o mal coltivate — confor-
me alle leggi Gull o e Segni, r i -
maste inapplicate, — è stata con-
siderata salutare per  i l Paese dal-
l'opinion e pubblica nazionale. 

A nome dei lavorator i italiani , 

E 8  14 P T ' O 

Scioper o nazional e degl i statal i 
decis o all'unanimit à dai sindacat i 

Anche  lavorator i delle FF. SS. si asterranno dal lavoro 

i sera alle 22 i l Comitato in -
tersindacale di coordinamento fr a 
le organizzazioni  dei pubblici di -
pendenti ha diramat o i l seguente 
comunicato: 

e organizzazioni sindacali dei 
pubblic i dipendenti , , 

, , Scuola, Autonome), esa-
minata la situazione determinatasi 
dopo la risposta del governo alla 
Commissione Finanze e Tesoro. 
hanno rilevat o che al senso di re-
sponsabilità delle organizzazioni ha 
fatt o riscontr o un ingiustificato ir -
rigidiment o del governo. 

e organizzazioni sindacali per-
tanto. mentre attribuiscono all ' in -
transigenza sopra denunciata la re-
sponsabilità della nuova azione, 
dichiarano che essa mantiene la 
sua natura prettamente .economica 
nel quadro dell'agitazione unitari a 
in corso dal dicembre, ed ha per 
obiettivi ; l'estensione dell' indenni -
tà perequativi al le categorìe fino-
ra escluse (tutt o 11 personale del-
la scuola, tutt o quello delle rice-
vitori e postelegrafoniche e gli as-
**.r"to n Terroviari ) e l'aumento del-
la sua misura. 

So ancata baae, le organizsaxfonl 
sindacali dichiarano che  pubblici 
dipendenti scenderanno in sciopero 
martedì J*  p- T , ' 

All a sciopero partecipano: 1 fer -
rovieri , Ì postelegrafonici, l per-
sonale insegnante e non insegnan-
te del le scuole secondarie, artisti -
che e delle Università, ali statali di 
latt e le amministrazioni centrali e 
periferiche. 

o sciopero avrà, per  tutt e l e ca-
tegorie. l a dorata di sei ore, dalie 
 al le 14. 

Con successivi comunicati l e or-
ganizzazioni di categoria imparti -
ranno l e relativ e disposizioni. 

e organizzazioni sindacali, men« 

tr e tono certe della comprensione 
del Paete, esprimono anche l'esi-
genza che la soluzione del proble-
ma non sia ulteriorment e pro-
tratt a ». 

LA SITUAZIONE INTERNA 

Sceiba riferisce 
al Consiglio dei i 

n Consiglio dei ministr i ha tenuto 
una lunga seduta nel tardo Pome 
riggi o di . E*  stato approdato il 
testo oennlttvo del progetto generale 
di € riform a » fondiaria , A quanto si 
apprende è stato stabilit o di vietare 
per  soli sei anni dall'entrat a in vi-
gore della riform a stessa l'acquisto 
delle terr e Per  tutt i 1 proprietar i che 
posseggano più di 750 ettari . l di 
vieto non si applica nel confronti di 
coloro che posseggono propriet à in-
ferior i o cessa comunque dopo sei 
anni. Questa disposizione conferma 
ancora una volto, che 1*  leggo Segni 
non ha null a n comune con una 
riform a agraria, ma consiste semplt 
cernente n una a sul patr i 
monto. ~ 

l Consiglio del ministr i ha -
cato poi oltr e due ore all'esame della 
situazione interna. Scelba ha riferit o 
sugli scioperi e le manifestazioni con 
1 quali lo classe operala ha dato una 
prim a risposta alle disposizioni liter -
tlcid e varate sabato scorso. Nella mat-
tinat a di oggi si riunir à per  la pr i 
ma volta il Comitato per  l'ordin e 
pubblico costituito nell'ultim a sedu-
t a del Consiglio. Parteciperanno al'.a 
riunion e il capo della polista o il 
comandante del carabinieri , mentre 
l tr e capi di stato maggiore forn i 
ranno la loro consulenza al ministr i 
ogni qual volta verrà richiesto il loro 

o alle sedute del Comitato. 

n alcune dichiarazioni a un gior-
nalista, Sceiba ha ieri affermato che 
U governo controll a la situazione a 

che fino a quando le manifestazioni 
di protesta si manterranno nell'am-
bit o della legalità le misure decise 
dal Consiglio non saranno applicate 
l ministr o di polizia ha poi dichia-

rat o che la risposta data dalle orga-
nizzazioni popolari al governo costi 
tulsce una e apologia della violenza » 
e ha scoperto che gli scioperi effet-
tuat i sono politici . 

Accordo per gli elettrici 
delle aziende e 
Tr a le organizzazioni dei lavora-

tor i elettrici e la Federazione Azien-
de Elettrich e municipalizzate sono 
stati stipulati due accordi economi-
ci.  prim o disciplina il trattamento 
di quiescenza dei lavoratori , e la 
toso sistemazione previdenziale, il 
secondo riguard a 11 trattamento eco-
nomico dei lavorator i stessi. 

l a Segreterìa della . ha 
chiesto inoltr e lo scioglimento im-
mediato del . e di altt i ag-
gruppamenti notoriamente fascisti 
e ha salutato i lavorator i di To-
rin o e del le altr e città, che hanno 
reagito energicamente alle provo-
cazioni del neofascismo. 

a Segreteria Confederale inol-
tre, considerato che l'attentat o go-
vernativo alle libert à costituzio-
nali e sindacali, rappresenta u n 
pericolo per  tutt e l e libert à demo-
cratiche e che pertanto al popolo 
italian o si impone l'obblig o di di -
fendere la Costituzione e la -
pubblica, ha preso le seguenti de-
cisioni: 

1) di convocare per  questa 
mattina, alle ore 9, i l Comitato 
Esecutivo ed i segretari delle prin -
cipali Federazioni Nazionali, per 
discutere la proposta di una gran-
de manifestazione di protesta m 
tutt o i l Paese, che esprima la vo-
lontà unanime dei lavorator i ita-
lian i contro i provvedimenti l iber 
ticidi , e segni l'inizi o di un'azione 
sistematica che, nell'ambit o delle 
libert à costituzionali, sarà condot-
ta contro ogni misura illegale e 
incostituzionale; 

2) di invitar e ! psrtìt ì demo-
cratici , non appartenenti alla coa-
lizione governativa, perchè chia-
mino a raccolta tutt e l e forze sa-
ne o democratiche di tutt i gli 
strat i sociali del Paese a parteci-
pare attivamente alla difesa delie 
libert à politich e e sindacali mi -
nacciate dai provvedimenti del go-
verno e di proporre , a questo sco* 
pò, una riunion e comune con essi; 

3) di invitar e tutt i i parla-
mentari disposti a difendere la 
Costituzione repubblicana ad una 
assemblea plenaria in comune con 
1 rappresentanti sindacali, allo 
scopo di concretare l'azione da 
svolgere in Parlamento, in difesa 
della Costituzione e per  l'applic a 
zìone dei suoi princip i sociali; 

 4) di proporr e una riunion e 
comune fr a i rappresentanti di 
tutt e l e organizzazioni sindacali 
comprese quelle autonome, per 
esaminare la possibilità di coor 
d;n3r e la lor o azione, in aifesa 
dei diritt i e del le rivendicazioni 
sindacali di tutt i i lavoratori , seri 
x» distinzione di corrente o di oi 
ganizzazione. Questa decisione ti e 

(Contlaaa la 4. pit-» *. colonna) 

» Wi t t i i i t i t i » 

 dito nell'occhio 
Bacc o In Toscan a 

Come é noto in  c'è la crisi 
del vino.  signor A. Gotti , 
sul Tirreno , ha fatto perciò O acu-
tissima * prognosi del vino»: a 
eausa fondamentale della crisi de! 
vino non è tanto la mancata o is 
ridott a esportazione di quel milione 
e mezzo di ettolitr i che se ne andava 
in Svizzera, in Germania. n -
terra , n America in Afric a ». Quale 
è dunque la ragione profonda della 
crisi del trino? a crisi del vino 
deriva principalmente dallo sposta-
mento del gusto del consumatore 
verso 1 nuovi sapori del dopo-
guerra ». 

 il  Gotti  spiega: « Ogni epo-
ca ha 1 suol profumi e 1 suol sapori». 
Già. Gli dei greci avevano l'ambrosia, 
f patriz i latin i avevano fi
Noe aveva un suo vino particolare, 
f nobili francesi hanno fi Cognac 
Napoieon,  cosi via. £ noi che cosa 

abbiamo? Attenti, che tra poco ci 
arriviamo. 

«Occorre e fi consu-
mo del vino — conclude infatti  il 
nostro intenditor e — attraverso una 
colossale opera di propaganda con 
lancio di bevande vinose confezio-
nale n bottigli a individual e di gu-
sto add i l o -issato e a bassa gra-
darione alco'ica ». 

E detto tutto: colossale propagan-
da, bottiglie individuali gusto aci-
dulo, gassato, bassa gradazione al-
colica. 
Questa roba non ri è nuova? Avete 

crinit o cos'è? A noi sembra eh', gi-
ra pira, tutti l salmi finiscono in 
Coca-Cola. 

l f e s so d el g i o r n o 
«Parluma an plemunteis — diceva 

Saratjat a ' a — parliamo n 
plerronte!«e tu ed : ci capiremo». 

 Ottone, dal . 
O 

Si è riunit a lunedi sera la Giunt a Centrale a fr a PC
o PSl, ed ha emesso alla fine della riunion e i l seguente co-
municato: ' 

« a Giunt a a piando all'imponente, spontanea ed una-
nime reazione delle masse lavoratrici , manifestatasi immedia-
tamente nel paese contro l e deliberazioni illegali del Consiglio 
dei i di sabato; 

presa oonoscensa delle deliberazioni della Segreteria della 
, assicura il pieno appoggio dei due partit i all'aziono 

promossa per  la tutela dei diritt i dei lavorator i e delle libert à 
democratiche; 

costatata l'identit à di vedute tr a l e i del due par -
titi , ha deciso di mantenere stretto contatto per  coordinare r a -
gione ebe deve svolgersi, nel Parlamento e nel Paese, per 
esprimere e guidare la volontà popolare, ohe non e ve-
der  conculcati i diritt i civil i sanciti dalla Costituzione». 

a Giusta a ai riunir à nuovamente questa mattin a 
allo ore 8. 

Un compagno di Civitavecchia 
vince 16 milioni al Totocalcio 

o milione vinto con un "11„  dal 
nostro corrispondente di S. a 

Uno dei tr e « dodici » azzeccati 
in provinci a di a al Totocalcio 
di questa settimana, è toccato a un 
compagno: si tratt a dell'operaio 
meccanico o Spinetti di Civi -
tavecchia, che si trovava da tempo 
disoccupato e che è corso, stamat-
tina, a intascare un acconto sulla 
vincita . Sedici milion i andranno 
dunque a rallegrar e l'esistenza di 
una famigli a ch^ aveva strettissimo 
bisogno di denaro- Gli altr i due 
dodici romani, cono stati vint i dalla 
coppia Salvatore o e Niccolò 
Castagnino, un gelatiere e un cas-
siere di « ber  », e da o Cappucci, 
impiegato alla scuola di polizia. Tr a 
i più numerosi « undici », che hanno 
dato la vincit a di mezzo milione, 
uno * toccato al corrispondente de 
l'Unit o da Santa , Archi -
logo , di professione 
barbiere, al quale inviamo le 
particolar i felicitazioni del nostro 
giornale. 

Saragat sconfessato 
n u o v a m e n te d a l C o m i s co 

Sì è riunit a in questi giorni ad 
, in , la confe-

renza del Comisco per  l'esame di 
due fastidiosi problemi eh*  stanno 
sullo stomaco della socialdemocra-
zia europea: le lìt i tr a i socialtradi-
tor i della Sarre e l a rottur a tr a i 
lor o colleghi italiani . Sn entrambi 
i problemi la conferenza non ha 
emesso an verdetto definitivo . a 
sai problema o significativo 
è siato 11 fatt o che la conferenza 
abbia confermato — secondo quan-
to inform a l'AXS A — le decisioni 
prese a Parigi nello ceersu dicem-
bre: fai tale occasione si ara deciso 
di riconoscere pienamente i l PSU 
a di prendere ancora in considera-

zione 'A  di Saragat solo in 
quanto questo mostrasse l' intenzio -
ne di riunirs i ai romitiani . a con-
ferma di tale decisione, pur  non 
essendo definitiva , può considerarsi 
l'annuncio del prossimo . O- per 
Saragat a ì suoi fedeli, ad onta del-
l e speranze che questi conservava-
no ancora fino ad oggi. 

 missini provocano 
t a f f e r u g l i a o 

. 20 — a avuto luo-
go a o una grande mani-
festazione contro i provvedimenti 
governativi. e la manifesta-
zione, alla quale parteciparono cir -
ca 2000 persone, alcuni appartenen-
ti al . venivano costretti a 
togliersi i l distintiv o fascista. 

Successivamente i missini provo-
cavano i manifestanti, danùo luo-
go ad alcuni tafferugli . 

L'Unione e e 
ha c o m u n i c a to c he p i ù di 

515.000 famiglie 
h a n no finora sc r ì t t o al P r e-
v i den te de l la a 
p e r c hè abb ia fine nel n o s t ro 
P a e se i l t e r ro r e p o l i z i e s co e 
s i a no fo l t e l e a rm i au toma* 
t i ch e a l l e f o r z e di po l i z i a 
i n s e r v i z io di o r d i n e pub» 
b l i co . 

gremivano la piazza e le vie adia* 
centi 

 negozi sono poi rimasti chiusi 
per  tutt a la giornata. n citt à fino 
alla tarda sera si sono susseguiti 
i cortei e le manifestazioni. 

A F i renze 
Praticamente tutt a la Toscana è 

ier i mattin a ecesa in sciopero. 
n tutt e l e fabbrich e torinesi co-

me nei grandi e piccoli complessi 
industrial i di tutt o i l Piemonte si 
sono avuti ieri comizi e sospensio-
ni del lavoro.  30 mil a operai e 
impiegati della i hanno vo-
tato un o.d.g. in cui rivolgendosi 
ai membri del governo si dicej 
«Non si torna indietro . T bene pcr> 
i l paese e per  il popolo italian o 
che rivediat e i l vostro atteggia-; 
mento ». 

A Firenze dalla prim a mattin a 
gli operai hanno abbandonato le 
fabbrich e raccogliendosi davanti 
alla . dove i teneva 
un comizio.  tram s hanno sospeso 
la circolazione dalle 11 alle 12. t 
pò la manifestazione gli operai sono 
tornat i a gruppi nel le fabbriche, 
Scioperi e manifestazioni sono se-
gnalati da tutt a la provincia. A l l e 
10 di mattin a gli operai hanno ab-i 
bandonato il lavoro aa' Empoli ri- i 
versandosi nel le strade. Contempo-* 
rancamente i negozi abbassavano 
le saracinesche. n Piazza del Po-
polo aveva luogo un grande co-
mizio al termin e del quale veniva 
approvato un o.d.g. di protesta. 

A Pisa tutt i gli operai delle lab* 
brich e hanno abbandonato il lavow 
r o affluendo in Piazza Garibaldi * 

a Camera del o intant o pro -
clamava lo sciopero generale pev 
tutt a la giornata. Provocazioni di 
studenti fascisti sono state etron-* 
cate dagli stessi universitar i de-* 
mocratici che hanno issato la banw 
diera della pace sull 'Ateneo. 

A P i s to ia 
Gl i operai sono usciti dal le fab* 

brich e anche nel le altr e citt à della 
Toscana: Pistoia, , Siena, 
Arezzo, Grosseto. . Nei P i-
stoiese alla protesta operaia si sono 
unit i i contadini, gli impiegati, 1 
commercianti, gli esercenti pubbli- . 
ci.  negozi hanno abbassato l e 
saracinesche. o sciopero generale 
di 24 ore è stato proclamato a 
Pescia, Borgo Aguzzano, Porto Uz>« 
zanese, Chiesina Uzzancse, , 
Cozzile, i Terme, Pieve, 
Nievole, o Terme, Pieve 
ciano e . 

Nella Versili a ) sarà atj 
tuato oggi uno sciopero generala 
di mezz'ora. 

Nei Senese 1 contadini con l e 
donne e i ragazzi sono affluit i in 
massa nei comizi. Si calcola che 
oltr e 100 mil a persone hanno par -
tecipato alle manifestazioni. a 
prim a mattin a Abbadia San Sal-
vatore è scesa in sciopero totale, 

A d Arezzo 
Nella provinci a di Arezzo, a San 

Giovanni la popolazione è scesa ie-
r i mattin a in sciopero generale. a 
sospensione di ogni attivit à doveva 
ourar e un'ora, ma l'inter a popola-
zione decideva in seguito la conti-
nuazione dello sciopero fino al le 6 
di stamane. Scioperi e manifesta-
zioni sono in corso a , 
Terranova e Bibbiena. 

A Cortona allo sdegno contro \ 
provvedimenti liberticid i del go-
verno si è unit a l'indignazione po-
polare contro una manifestazione 
che i missini avevano preparato 
per  domenica. a popolazione, su-
perando i cordoni della polizia,, 
impediva la manifestazione, pene-
trav e qu ind i -nel «covo» dei fa-
scisti e lo distruggeva, n « fede-
rale» ed altr i fascisti avevano 
fatt o in tempo a fuggir e dalle fi-
nestre. 

A Grosseto la Camera del * 
voro ha proclamato l o sciopero 
generale in tutt a la provinci a a 
partir e dalle ore 12 alle 24 di oggi. 

A s 
A o gli operai hanno ab-

bandonato le fabbrich e nella mat-
tinata.  dipendenti della nettezza 
urbana hanno proclamato l o scio-
pero di 24 ore. n tutt a la citt à i 
negozi hanno abbassato le saraci-
nesche. n port o * rimasto bloccato 
dallo sciopero dei portuali . Tutt i 
1 servizi pubblici si sono fermati . A 
Cecina e o Salvay le mae-
stranze del le fabbriche hanno in -
terrott o i l lavoro. A Venturin a 6 
stato proclamato lo sciopero gene-
ral e di 24 ore. A Piombino il la-
voro è stato sospeso per  mezz'ora. 

a — oltr e la grande 
protesta di Temi — ci segnalano 
che oggi tutt a la popolazione di 

o (Perugia) scenderà in 
sciopero generale. 

n Abruzz o 
n Abruzzo dalle 10 alle ore 12 

di stamane tutt e le categorie la-
voratric i della Vallat a del Pescara 
sospenderanno ogni attività . 

n provinci a di Chieti lo sciopero 
generale è stato proclamato per 
(Coatlaaa la S.a par., a ) 
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Huowe forme di lolla 
a prim a volta che in questo do» 

poguerra si parlò lui giornali ; di 
« sciopero a rovescio » fu durante la 
lott a nazionale dei braccianti de] 
maggio-giugno dell'anno «corso. Non 
era certo la prim a volta che i di-
soccupati andavano a eseguire lavo. 
r i «non autorizzati»: ma allora, spe-
cialmente in Puglia, questo metodo 
di agitazione ' prese forma organiz-
zata e precisa e trovò — come ac-
cade — il suo nome.  braccianti 
pugliesi misero in atto sistemi dav-
vero straordinar i di pressione sul pa-
dronato: nello stesso appezzamento 
di terreno, a distanza di poche de-
cine di metri gli uni dagli altri , c'e-
rano gruppi di lavorator i i quali 
no» eseguivano le opere agricole 
normali (perchè erano in sciopero 
contro il padrone che non voleva 
aumentare le paghe) e gruppi di la 
vorator i ' disoccupati che eseguivano 
opere agricole straordinarie di mi 
gliori a e trasformazione che il pa 
drone non voleva effettuare a nes_ 
sun costo e che invece sarebbe poi 
stato costretto a pagare. 

n quell'occasione i braccianti pu 
gliesi c'ettero prova di una eccezio 
naie capacità inventiva, che fu uno 
degli elementi del loro successo. a 
allor a lo « sciopero a rovescio » 
divenuto una delle più comuni for-
me di pressione sindacale, e sta dan-
do propri o in questi giorni dimo 
strazioni della sua efficacia nel Fu 
cino e in Valpadana, nelle e e in 
Calabria, nell'Agr o e in . 
Quasi dappertutto, dinanzi ai lavori 
fatt i — e fatt i a regola d'art e — i 
padroni finiscono con lo sborsare il 
compenso e con l'assumere nuova 
manodopera, e i prefetti finiscono 
con lo stanziare i milion i per le o 
pere pubbliche. Senza « sciopero a ro 
vescio», si può giurar e che tutt o 
questo non sarebbe accaduto mai. 

Nel corso stesso dei movimenti so 
cìali le masse elaborano e « inventa 
no » i metodi di azione più efficaci. 
E li inventano sia gli operai delle 
grandi fabbriche sia le popolazioni 
miserabili del piccoli paesi _ sperdu-
ti . o sia gli uomini che le 
donne. 

n molti paesi d'Abruzzo, specie 
nella provincia di Pescara e di Aqui 
la, la lotta coritr o la disoccupazione 
e la fame è stata condotta dalle don-
ne in una maniera nuovissima. Esse 
procedevano alla occupazione delle 
chiese. Si recavano in massa all'in -
terno della chiesa locale, dichiarati 
do che non ne sarebbero più uscite 
fino a che le autorit à non si fossero 
decise a trovar e ì soldi per i lavori 
Se la polizia non interveniva, tanto 
meglio — e nella maggior  parte dei 
casi non è intervenuta, dubbiosa se 
una carica con colpi di calcio di mo-
schetto e lancio di gas lagrimogeni 
in un luogo simile (sia pure contro 
le mogli dei disoccupati) sarebbe riu -
scita gradita o no alle superiori au-
torità ; se interveniva, come talvolta 
e accaduto, le alleanze della povera 
gente si allargavano, perche perfi -
no il parroco era costretto a prote-
stare contro Sceiba. 

Altr e donne stanno dando luogo, 
mentre scriviamo, a uno degli epi-
sodi più belli di lotta per il lavoro 
e per la produzione che si siano ve-
rificati  in questi anni: le mogli, le 
madri , le sorelle dei minator i  del 
Valdarno. a settimane, ormai, mi-
gliaia dì donne, con i loro bambini, 
si sono trasferit e in massa a San Gio-
vanni Valdarno, ospitate, nutrite , as-
sistite dalla popolazione di tutt a la 
zona. Un fatto simile, crediamo, non 
ha precedenti. a polizia, come ha 
cominciato a fare l'altr o giorno, po-
tr à accanirsi contro di loro con sfol-
lagente e bombe a mano: ma le clas-
si lavoratric i hanno acquistato una 
altr a preziosa esperienza. 

Se questo grandioso < invit o » di 
una cittadina di 14.000 persone a 
2000 donne e bambini minacciati dal-
la fame costituisce un ben rar o epi-
sodio, un altr o tip o di « invit o » è 
stato segnalato nei giorni scorsi, non 
meno singolare anche se molto me-
no spontaneo. Questo l'ha « inventa-
to» la classe operaia genovese. 

Gl i operai della «San Giorgio», 
quando la e transfuga ri è 
rifiatata  dì pagare la normale quin-
dicina, hanno preso subito una de-
cisione molto importante.  padroni 
non vogliono pagarci, hanno detto: 
ma ì padroni non possono negare che 
abbiamo bisogno di mangiare. Bene. 
andremo a mangiare dal padroni. E' 
stato preparato un piano precìso. Gli 
operai che hanno un cognome che 
comincia dalla lettera tale alla let-
tera tale andranno a « farsi invitare» 
da! dote. Nordto, il quale poverino 
vìve al Grand l Colombia e ha 
hicngnn d« cf*rnp?oi\ìi_ G'« *»p*~a* P 
cai cognome va dalla lettera tal'altr a 
alla lettera tal'altr a si recheranno in-
vece a controllar e la squisita ospita-
lit à deiravr . , Presidente 
della «San Giorgio* . E avanti di 
questo passo. 

Un altr o sistema di agitazione e 
venuto cosi ad aggiungersi ai tanti 
che hanno elaborato negli ultim i an-
ni 1 lavorator i dell'industria . Forme 
tutt e che danno un gran fastidio ai 
padroni, dagli scioperi «a scacchie-
ra » a quelli « a tempo », da quelli 
« c  settore » a qnelli « a rotazione ». 

a Confindustri a se l' è presa tanto 
a coore da grnngere in certi casi a 
tenere le lodi — incredibile, ma ve-
r o — del « vecchio» sciopero totale* 
S i l o « classico ». Si capisce, la Con-

rostri a «consigliava» la sospen-
sione totale del lavoro quando que-
sta, per  nn motivo qualsiasi (interes-
se padronale a restringere la produ-
zione, speranza di cavar le propri e 
castagne dal fuoco approfittand o del-
l'agitazione operaia, ecc.), poteva tor-
narl e utile. 

a gli operai, ì contadini, i di-
soccupati, le donne, gli impiegati le 
for o forme di a se le sono scelte 
da s i, via via che se ne presentava la 
necessità, senza adottare i consigli 
di chi — padroni o governo— vor-
rebbe stabilir e quali mezzi di pres-
rione sindacale nano buoni o no, 
quali siano leciti o no, quali siano 
» legali» o no. o attuato 3 

» sciopero totale quando lo 

hanno ritenut o opportuno, e quando 
hanno reputato meglio escogitare 
qualcosa di diverso l'hanno escogi-
tata: e cosi si son visti i braccianti 
di Torloni a dividersi in squadre per-
fettamente organizzate e scendere a 
riattar e i canali che il princip e la» 
sciava da decenni in abbandono; ti 
sono visti i contadini calabresi creare 
i comitati che procedono direttamen-
te alla ripartizion e delle terre; si so-
no viste le maestranze del cantiere 
« Tosi » di Taranto (all'epoca in cui 
rimasero sole a gestire lo stabilimen-
to) effettuare un'opera di riorga-
nizzazione e razionalizzazione azien-
dale dì cui la e non era mai 
stata capace; si sono viste le popo-
lazioni del Valdarno trovar e aooo 
letti e 4000 pasti a] giorno per  le 
donne e per i bimbi di Castelnuovo 
dei Sabbioni. 

E' un patrimoni o di esperienze che 
si va accumulando ogni giorno sotto 
i nostri occhi. E son cose che al go 
verno, alla Confindustri a e alla Con 
fragrtcoltur a non fanno per  niente 
piacere. 

A PAVOUN

A A 
-  1 

Gli "amici, , hanno risposto 
con l9aumento della diffusione 

r V I l 

 impegni al Convegno di Firenze - Grande slancio degli 
amici di  e  -  per ìa prossima settimana 

. — Uno scontro automobilistico di notevoli proporzioni ha avuto luogo ilei pressi della Porta 
di S. Ouen. Una piccola t i è letteralmente arrampicata su un'aerodinamica Buiatt i , sotto la 

spinta di un mastodontico camion 

Giunga a tutti gli Amic i del-
l'Unità , ai gruppi di diffusori, alle 
organizzazioni di  ai lettori 
nostri, ai cittadini il  ringrazia-
mento più vivo e Yespressionc 
della nostra soddisfazione v*r la 
simpatia affettuosa, la solidarietà 
e V'attaccamento che ieri essi han-
no tenuto a dimostrare per ti no-
stro giornale. 

 ora in ora stanno arrivando 
alla direzione dell'Unit à i tele-
grammi e le noiizfe, che annun-
ciano i brillantissimi successi rag-
giunti domenica e oli impegni 
concreti, precisi di aumentare lo 
sforzo di diffusione nella giornata 
di oggi, domenica prossima e ogni 
giorno.  prima risposta allo 
stolto tentativo .del governo di 
ostacolare la vendita del giornale 
dei lavorator i appare magnifica, lo 
slancio dei nostri diffusori com-
movente- Non solo gli .Amici si 
sono prodigati per far giungere 

A SESSlOUfE P A S  NOJVO

Il Comitat o mondial e dell a pace ha chiest o 
il diviet o incondiiionat o dell'arm a atomic a 

a l'istituzione di un o e pe  l'attuazione del divieto - e 
del o che à pe o a - l secondo o dei i della pace in a 

, 20 — Si è Chiusa 
ier i la sessione del Comitato mon-
diale della Pace che si era riunit o 
i l giorno 16 a Stoccolma. a ses-
sione, dopo avere discusso diverse 
proposte di appelli per  i l divieto 
dell'arm a atomica e per la convo-
cazione del secondo Congresso mon-
diale della Pace, ha deciso di chie-
dere i l divieto incondizionato del-
l'arm a atomica e l'istituzion e di un 
controll o internazionale per  l'attua -
zione di queste decisioni. e i l 
Comitato ha rivolt o un appello per 
la convnrazìone del secondo Con-
gresso mondiale della Face che si 
terr à nel quart o trimestr e del 1990 
in . 

Ecco i l testo dei due appelli: 
 Noi chiediamo i l divieto incon-

dizionato dell'arm a atomica quale 
arma di aggressione e di sterminio 
in massa della popolazione, e l'isti -
tuzione di uno stretto controll o in-
ternazionale per  l'attuazione di que-
sta decisione. 

Noi consideriamo come criminal e 
di guerra quel governo che per 

prim o impiegherà l'arm a atomica 
contro qualsiasi Paese. 

o tutt e le persone di buo-
na volontà del mondo inter o a fir -
mare questo appello ». 

U secondo appello afferma: 
« Noi rivolgiam o la proposta a 

tutt e le persone di buona volontà 
di nominare i lor o rappresentanti 
al secondo Congresso mondiale del-
la Pace, che si terr a nel quart o 
trimestr e del 1950 in . 

Ci rivolgiam o a tutt i i gruppi so-
ciali e religiosi, a tutt i i lavorator i 
l id i a cultur a ed a tutt e l e persone 
oneste, che, indipendentemente dal 
l e lor o opinioni circa le ragioni 
dell'attual e tensione nella situazio-
ne internazionale, sono preoccupate 
per  essa e desiderano seriamente 
che si ristabiliscano relazioni pa 
ciflche tr a le Nazioni. 

Quale base di accordo, noi pro-
poniamo di vietare l'arm a atomica 
è di condannare quel governo che 
per  prim o ne farà uso ». 

Nella giornata di ier i sulla rela-
zione del segretario generale Jean 

Ulf VOTO L  YEffETO  FATT U 

Critiche al governò 
e un elogi o a Gianquint o 

La mozione del U a gli abusi della polizia e in-
vita il o a tene conto dei i dell'inchiesta 

, 20 — n convegno tri -
veneto del PSU riunit o a Venezia 
i l giorno 19 marzo 1950 con l'inter -
vento del vice segretario generale 
del partito , on. o , 
dopo ampio esame dei gravi -
denti accaduti i l 14 U J . a Slarghe-
r à e delle loro cause è giunto alle 
seguenti conclusioni: 

« 1) o della forza pub-
blica in numero e con armamento 
spettacolare, è stato intempestivo e 
non trova giustificazione nel ca 
ratt e re dell'agitazione operaia che 
era evidentemente economico e che 
sino al momento in cui l e forze 
dell'ordin e Bono intervenute si era 
limitat o al fermo momentaneo de-
gli automezzi per  la consegna di 
manifestini fatt a da uomini che da 
quattr o mesi erano priv i di sa-
lari o ». 

 2) o largamente dif -
fuso che, nel momento in cui si 
è manifestata, l'agitazione non 
avesse più ragione d'essere perchè 
i l governo sin dal giorno innanzi 
aveva preso provvedimenti atti a 
soddisfare i più urgenti bisogni 

vamente alla realtà. Soltanto al 
l'ultim o momento, quando ormai 
l'agitazione era i n corso, i l com 
missario di P.S. di a invi 
t o gli operai a ritirars i perchè 
propri o allor a dalla Prefettur a gli 
era stato comunicato che sarebbe 
stato concesso a ciascuno di essi 
un acconto di quindicimil a lire , e 
naturalmente non fu creduto ». 

Particolarmente important e è la 
posizione che la mozione prende 
nei confronti del sindaco di Vene-
zia, compagno Gianquinto, contro i l 
quale si è scagliato l'ultim o Consi-
glio dei . 

«3) Soltanto dopo che la spara-
tori a era avvenuta i l «indaco, chia-
mato mentre A trovava in tribu -
nale è accorso sul posto e si deve 
per  concorde testimonianza alla 
sua azione se non si sono avute 
ulterior i complieazonl ». 

 4) o al di là del le imme-
diate responsabilità nel fatt o con-
tingente — conclude la mozione — 
vanno invece ricordat e l e respon-
sabilità indubbie del governo nel 
modo in cui fu condotta tutt a la 

e sono intervenuti : Segolin 
Galère (rappresentante dell'Unione 
delle donne francesi), l 

d (Australia) , Carlos -
fael s (Cuba), d 
Buckle (Unione Sud Africa) , Car-
los Noble , Agnete Olsen 

, Vikto r s (Ve-
nezuela), Giargalsaikan -
ca popolare mongola), l Co-
nomi (Albania), Viain e i (Fin-
landia), Breitstein , Ad* 
Alessandrini della Federazione de-
mocratica internazionale delle don-
ne, e Alber t n (Stati Unit i) . 

e sono stati nominati  mem-
br i della giuri a per i « Premi -
nazionali della Pace ». Essi sono: 
presidente Pietro Nenia ; 
vice-presidenti e Cotton 
(Francia) e prof . Bernal (
terra) ; segretario i l brasiliano Bor-
sari. 

Altr i membri della giuri a sono 
stati nominati: i l cinese. o o Jo, 
l'americano l , la so-
vietica Wanda Wasilewska, la sve 
dese a Stiernstedt, i l libanese 
Antoin e Tabet e Gabriel -
sier  dell'Afric a occidentale fran -
cese. 

Comizi e raduni si sono svolti 
ier i a Stoccolma sotto gli auspici 
del Comitato svedese per la Pace, 
nel corso dei quali gli operai e gli 
intellettual i progressivi hanno entu-
siasticamente acclamato i delegati 
del Comitato permanente del Con-
gresso mondiale della Pace. -
t e un comizio di donne svedesi, 
hanno preso la parola la scrittric e 
sovietica Wanda Wasilewska ed il 
prof . Giargalsaikan . 

o scrittor e sovietico Uva Ehren-
bur g e l'accademico Nesmeyanov 
dell'Universit à di a hanno par-
lato ad un comizio dell'Unione de-
gli studenti progressivi, indetto 
presso l'Universit à di Stoccolma. 
Nesmeyanov si è soffermato sulla 
istruzione superiore nell'Unione So-
vietica. Sono pur e intervenuti i l 
professore inglese Crowther , lo 
scrittor e americano Alber t , 
i l presidente dell'Unione interna-
zionale degli studenti Grò man, i l 
delegato sud-africano Buckle e lo 
scienziato britannic o Bernal. Alber t 

n ha rilevat o nel suo discorso 
che la storia degli Stati Unit i non 
ha mai conosciuto giorni cosi oscu-
r i di reazione. Gli americani pro-
gressivi — egli ha soggiunto — 
sono consapevoli del pericolo per 
la pace che proviene da Wall 
Street. 

l delegato italiano, sen. Emili o 
Sereni,'  parlando ad un comizio de-
gli operai edili di Stoccolma, ha 
portat o i cordiali saluti dei parti -
giani italian i della pace.  Avendo 
aderito al Patto Atlantic o — egli 
ha detto — i l governo italian o ha 
pertanto asservito a agli im-
perialist i americani. a i l popolo 

degli operai non risponde effetti-'disgraziata faccenda della Breda ».| i tal iano non ha firmato  i l Patto 

Atlantico ! i di italian i hanno 
dichiarat o ad alta voce che essi 
non vogliono neppur  sentire par-
lar e della preparazione di una nuo-
va guerra aggressiva «. Sereni ha 
concluso i l suo discorso invitand o 
i l popolo svedese ad unirsi nella 
lott a per la pace. 

li S.U. sabotano le i 
a S e a 
, 20. — n o delle 

informazioni degli Stati Unit i di 
a aveva reso noto che lo 

ambasciatore americano Cochran si 
era recato dal presidente Soekarno 
per  esaminare con lui le relazioni 
diplomatiche tr a S e gli Stati 
Unit i . Oggi, lo stesso 
ministero annuncia che Cochran 
pretende di non essersi recato da 
Soekarno. - -

Negli ambienti giornalistici si r i -
leva che Cochran è indignato per 
i l fatt o  che siano apparse sulla 

stampa notizie delle sue azioni 
intese a cabotare le relazioni tr a 

S e gli Stati Unit i , 
e che per  questo motivo, sotto la 
6ua pressione, il o delle 
informazioni si è affrettat o a cmen 
tir e la notizia 

e di n 
al regista Pudovkin 

, 20. — o a an-
nuncia che nel corso di una ceri 
monia evoltasi ieri al Cremlino, 
i l Presid-wU dei Soviet Supremo 

, N. . Scvernik, ha 
insignito della massima onorificenza 
civile, l'Ordin e di , i l noto 
regista Vsevolod Pudovkin, eutore 
eli nume~o-i classici del cinema 

Scvernik ha conferito l'Ordin e di 
n anche al o -

stri a cinematografica Bolsoàkcv. al 
o delle Finanze Zverev e al 

presidente della Commissione sta 
tale per i piani Saburov. 

ancor più, ai cittadini la parola 
energica e combatti la del nostro 

 ma i lettori, i simpatiz-
zanti, i cittadini di tante e tante 
località hanno tenuto  a manife-
stare, acquistando il giornale, il 
loro attaccamento all'Unit à e il 
loro sdegno per l e ormai famige-
rate decisioni del governo. Jl ri -
sultato dunque che hanno ottt—tUto 
queste dichiarazioni anche in que-
sto campo è stato di approfondire 
e allargare il  legame fra il  no-
stro giornale e le masse. a sola 
edizione romana dell'Unit à ha au-
mentato domenica nel giro di po-
che ore la sua tiratura, per le ri-
chieste che venivano al giornale 
dopo il  comunicato del governo, 
di oltr e ventimil a copie; gli Amici 
romani hanno diffuso cinquemila 
copte in più; migliaia di copie in 
più hanno diffuso gli Amic i dì
renze, , 
Napoli.  siamo appena alle pri 
me notizie. 

 ragione è evidente: quanto 
più questo governo dimostra di 
mettersi sulla strada delle più 
sporche misure fasciste, tanto più 
si allarga la schiera di coloro che 
guardano con simpatia alla parola 
dell'Opporizione, e al  che 
di queste forze è l'auanguardia 
sicura e decisa; tanto più coni 
battiva e attenta si fa l'azione dei 
compagni a sostegno del giornale 
che é bandiera dello schieramento 
democratico. 

Avanti dunque con fiducia per 
estendere questa azione nei pros-
simi giorni e nel le domeniche che 
verranno.  sin da og-
gi a fare di domenica ventura, in 
ogni paese, una grande giornata 
di diffusione e di affermazione del-
l'Unità : già gli Amici di o 
hanno deciso di aumentare la ven-
dita di i*enrimil a copie; chi vorrà 
rimanere indietro a loro? 

Un'altra decisione degli Amici 
di  va segnalata: quella di 
denunciare alla magistratura tutti 
coloro che, per impedire la diffu-
del l tmi tà , violeranno l'articolo 21 
della Costituzione, la quale affer-
ma il  diritto dei cittadini di ma-
nifestare il  proprio pensiero libe-
ramente e con ogni mezzo. Gli uo-
mini di Sceiba sono avvertiti: la 
legge è dalla nostra parte — come 
è stato riconosciuto già altre volte 
dal magistrato — e noi sapremo 
difendere la legge e i nostri diritti. 

p. ì. 

nel eorso dalla campagna dal '49. A 
tal*  scopo,  sopratutto n risposta 
«  provvodlmsntl liberticid i del go-
verno, sono stati fissati  seguenti 
obiettivi : Arezzo: 11 mila copie; Fi-
renze: 60 mila; Grosseto: 7 mila; 

: 21 mila; : 4900; Pisa: 
21 mila; Pistola: 11 mila; Slena: 
18 mila. 

C) Sviluppo dello attivit à della 
Associazione net campi dello sport
della cultura . 

Sulla relazione  Cesare si è 
aperta la discussione; numerosi 

N A O 

lina slraqe nella chiesa 
per la pania d'un ledete 

 morta ed otto feriti - Tentativo di linciaggio 

, 20. Nella chiosa 
parrocchiale di Grott a , 
mentre ' pontificava i l Vescovo di 
Avellino , alla presenza di molti fe-
deli, il giovane o Gurin o di 23 
anni, preso da un improvviso ac-
cesso di follìa, estraeva di tasca 
un acuminato pugnale e si dava a 
vibrar e colpi -

a giovane a , rag-
giunta da una pugnalata al cuore 
decedeva all'istante. 

Gravemente ferit i sono rimasti 
Pasquale Capuzzo di 24 anni e lo 
scaccino della chiesa Giovanni Cap-
puccio di 66 anni, 1 qua  ricovera-
t i all 'ospedale sono stati dichiarat i 
in imminente pericolo di vita. Se-
riamente ferit i sono rimasti anche 

a Felicia Craparell a di 68 an-
ni , Angelo e Savino al 66 an-
ni , Armin a Grill o di 22 ann:, Vin -
cenzo Cuppino di 27 anni, pasqua-
le Paretra di 49 anni e Sabina Bar -
ca di 29 anni 

hanno provveduto a disarmare 11 
foll e e a ridurl o all'impotenza; ea-
si hanno dovuto proteggerlo dalla 
ir a della foll a che ne voleva fare 
giustizia sommaria. 

a sentenza di Perugia 
rinviat a ad oggi 

. 20. — Nemmeno oggi, 
nonostante le previsioni, 11 proces-
so contro 1 massacratori di Vinca 
ha potuto concluderai. 

infatt i per  l>.'.c« la giornata, ha 
parlat o l'avvocato Amedeo Flore, 
cosicché alle ie,39, quando egli ha 
terminat o 11 suo discorso, conclu-
dendo cosi le arringh e della difesa, 
i l processo ha dovuto essere rinvia -
t o a domani mattina. 

l Frocurrtor e Generale, dopo 1 
discorsi del 13 difensori che nanna 
occupato un'inter a settimana, ha 
chiesto alla Corte, prim a del termi -
ne della sedute, odierna, d! poter 

Alcun i carabinieri l fare un*  replica. 

 ̂  e decisioni della Confederazione del Lavoro 
(Contiaaazlone dalla p r i a *  patina) 
ne conto del fatt o che i movimenti 
contadini del o e i mo-
vimenti bracciantil i in tutt o i l 
Paese, per  i l massimo imponibil e 
di mano d'opera, sono stati con-
dott i in pieno accordo da tutt e l e 
organizzazioni sindacali. Per  cuan-
to riguard a gl'incident i che si so-
no verificat i fr a lavorator i di al-
cune località dell'Alt a , la 
Segreteria Confedersle l i giudica 
particolarment e dolorosi. 

a , decisa da part e sua 
a compiere tutt i gli sforzi possi-
bil i per  evitare i l ripetersi di cosi 
dolorosi incidenti e di rafforzar e 
l'unit a di azione e la fraternit à 
fr a 1 lavorator i di ogni corrente, 
propone a tutt e l e altr e organiz 
zazioni un accordo di carattere 
permanente sulla base di un'equa 
distribuzion e del lavoro agricolo, 
disponibile in ogni comune, fr a 
tutt i i braccianti disoccupati, sen-
za nessuna discriminazione politi -
ca o sindacale. n tal modo sarà 
possibile sventare l a manovra 
agrari a di mettere n concorrenza 
i braccianti disoccupati, di divi -
derl i e di provocare conflitt i fr a 
di loro: 

5) di sottoporre all'esame del 
Comitato Esecutivo fi testo di un 
manifesto da lanciare al Pa^se; 

6) di promuovere una riunion e 
dei più eminenti giurist i 'taliani , 
perchè esaminino i provvedimenti 
governativi :d esprimano 4 pro-

pri o giudizio sulla lor o legalità
costituzionalità. 

e decisioni della Segreteria del-
l a  e quelle che saranno 
prese oggi dal Comitato direttiv o 
corrispondono perfettamente al lo 
stato d'animo dei lavorator i e di 
tutt i i democratici sinceri che si 
è già chiaramente manifestato at-
traverso l e grandiose manifesta-
zioni di protesta in corso nel 
Paese. 

Giustamente :1 compagno
Vittori o — n una dichiarazione 
resa ier i alla stampa — ha insi-
stito sul carattere spiccatamente 
di classe di tutt e le misure annun-
ciate dal governo l e quali tendono 
a realizzar* , con mezzi illegali , la 
stessa dittatur a del grande padro-
nato agrari o e industrial e chs ave-
va realizzato i l fascismo. 

i Vittori o ha citato due esempi: 
l ì i l o Sceiba e 

sulla pretesa illegalit à dell'occupa-
zione delle terr e da part e del con-
tadin i poveri  dei braccianti, ma 
egli finge di non sapere che l e 
leggi Gull o e Segni, sull'assegna-
zione delle terr e incolte o mal 
coltivate ai contadini, non sono 
state applicate, per  l a resistenza 
ostinata ed illegale opposta dagli 
agrari . Quel tanto di applicazione 
che hanno avuto queste leggi, —. 
tuttor a in misura' trascurabil e — 
si è verificato sempre in seguito 
ad occupazione da part e dei con-
tadini . ' 

Ebbene, nessuna misura è stata 
mai presa dal governo contro 
latifondisti , per l a non applicazio-
ne delle leggi pi J* £tte; 

2) i l o Sceiba pretende 
di proibir e l e riunion i e 1 comizi 
di fabbrica che non abbiano otte-
nuto fi preventivo permesso della 
polizia, mentre tutt i sanno che l o 
art . 17 del la Costituzione esclude 
espressamente l'obblig o del preav-
viso per l e riunion i anche «, :n luo. 
ghi aperti al pubblico». Qui la 
violazione del la Costituzione è più 
che evidente. e leggi al le quali 
si richiam a i l o Sceiba, 
sono quelle fasciste, che sono state 
ovviamente abolite dalla entrata 
in vigore della Costituzione, 

n ministr o parl a di riunion i di 
fabbric a che abbiano luogo duran-
te l'orari o di lavoro, ma egli sa 
che — eccetto quelle che abbiano 
luogo nel corso di sospensione di 
lavoro per  agitazioni sindacali eh» 
impegnano l e inter e maestranze — 
hanno e luogo fuor i ' dalla 
ore di lavoro, per  cui è false eh* 
siano obbligati ad assistervi anche 
< lavorator i che non l o desiderano. 

Su queste riunion i di fabbrica 
c'è stato un divieto richiesto dalla 
Confindustri a a tutt e l e  aziende, 

a  è intervenuta presso la 
Confindustri a per  chiedere l a re-
voca di tale divieto. e discus-
sioni erano state avviate fr a l e 
due orgnazzizazioni per  cercar* 

l un a soluzione toddisfaceate, ed è 

rato che, risolt i alcuni problemi 
più gravi, che sono ora all'esame 
tr a l e organizzazioni industrial i e 
lavoratori , l a discussione sulle 
riunion i di fabbrica sarà ripresa. 

n mhv-stro o — ha 
concluso i Vittori o — è interve-
nuto arbitrariament e nella questio-
ne per  imporn e al cento per  cento 
i l punto di vista padronale. 
- Tutt i i giurist i e » -

list : da noi interpella' 5 sono stati 
concordi » nell'affernr.a . - che la 
- legislazione v i g e n t e, CJÌ  Sceiba 
e e Gasperi »? vogliono riferire, 
non è affatt o v i a n t e ma è sem-
plicemente l a legislazione che for -
malmente ancora sopravvive per 
colpa del Governo.

n realtà l'unic a legge vigente 
che corrisponda ai princip i demo-
cratic i è la Costituzione. Questo è 
stato riconosciuto anche in < sen-
tenze del la a propri o 
per ciò che si riferisc e al diritt o 
di riunione, per f i quale l'art . 17 
ha senz'altro un carattere norma-
tiv o e non solo di principio . l 
richiam o a quanto è avvenuto pri -
ma del 18 april e non serve che ». 
dimostrar e una cosa: che  gover-
no e recidivo nel suo fllegalisr>'o. 

Anche l e affermazioni di Scdba 
sul numero degli agenti di V. S. 
attualmente arruolat i sono comple-
tamente destituite di fondamento. 

Per  smentire £1 ministr o dell ' in -

terno basta controllar e  var i de-
creti legge e le ordinanze emanata 
in proposito dal 1946 ad oggi.
6 settembre 1946 un decreto leggi: 
fissò m 40.000 uomini l'organico 
delle forze di P. S. ed esclude che, 
in ogni caso, potessero superare i 
^5 mil a uomini. o l 'avvento di 
Sceiba, nel gennaio 1948. avvici-
nandosi l e elezioni del 18 aprile, 
i l ministero o procedet-
te ad un arruolamento straordina-
ri o di 20.300 uomini . Gl i agenti in 
servizio alla vigili a delle elezioni 
salirono cosi a 75.568. 

Bisogna tener  presente però che, 
come ebbe ad annunciare pubbli -
mente o stesso Pacciardi. n dal 
gennaio 1948 i carabina; i furon o 
aumentati da 65 mil a a 75 mil a in 
virt ù di ur.a clausola del trattat o 
di pace che consentiva di aumen-
tar e di 10 mfla u-n:tà i carab'nler i 
purché fossero diminuit i nella 
stessa misura i militar i dell'eser-
cito vero e propri o n totale l e 
forze di polizia erano, al 1. lugli o 
1948, oltr e 150 ml l i . Se a "^Jestl 
si aggiungono gli agenti di custo-
dia, i vigil i del fuoco, i funzionari 
di P. S. e tutt i gli altr i corpi che 
possono rientrar e sotto la qualifi -
ca di forze dell'ordine , si rag-
giungono i 200 mil a uomini. 

l 1. lugli o 1938 — in pieno fa-
scismo — l e forze di polizia ( e. 
sclurn l a milizia ) erano 160 mila. 

e in tutt a a 
l tentativo governativo di vie 

tar e l o strillonaggio dei giornal i ha 
avuto domenica una immediata e 
concreta risposta dagli  Amic i de 
l'Unità » di tutt a . a mobil i 
tallone dei gruppi è stata eccezio-
nale e l a diffusione del nostro gior 
naie superiore a quella delle do-
meniche scorse. 

a prim a risposta è stata data 
dagli  Amici » di a i quali fino 
da sabato avevano fatt o giungere 
all'uffici o diffusione del nostro gior-
nale fort i richieste per  l'aumento 
delle copie da strillare . Gl i «Ami -
ci » romani sono scesi in massa 
nelle strade e nelle piazze della 
capitale ed hanno diffuso ben cin-
quemila copie in più del nostro 
giornale. 

A Pistoia, dopo l a grande gtoi-
nata di diffusione di domenica, gli 
«Amic i » hanno deciso di raggiun-
gere un punto di diffusione quale 
mai i n passato è stato conseguito. 
A l momento i n cui i l nostro corri -
spondente ci telefonavc erano state 
già prenotate ben quattromil a co-
pie de l'Unità. a prenotazione sa-
rebbe continuata per  tutt a la serata. 

A Firenze sono state diffuse mil l e 
copie in più del normale. A Siena 
tutt i gli  Amici  sono già in mo-
vimento per  preparar e una grande 
giornata di strillonaggio per  dome-
nica prossima. Ad Empoli, dove già 
la diffusione del nostro giornale è 
molto alta, gii  Amici , n rispo-
sta ai ter>*»»ivi l'berticid i del go-
verno, hanno diffuso 500 copie ol-
tr e i l normale. 

A Castellammare sono state dif -
fuso 400 copie n più . Per  domenica 
prossima gli amici hanno già pre-
notato 1500 copie. 

Ed e ecco due telegrammi, 
che stanno a significare i l grande 
impegno che gli  Amici  hanno 
messo nel la loro risposta al go-
verno. l prim o ci è giunto da Na-
poli , e dice;  Comunisti e amici 
Unità Areni l l a Napoli superato 
obiettivo diffusione impegnami con-
tinuar e maggiore slancio in rispo-
sta l inea Sceiba». 

e telegramma, del compa-
gni di , dice: « Contro leggi 
repressive governo sullo strillonag-
gio, la sezione Centro ha aumentato 
la diffusione». 

 « Amici de "  l'Unit à "  » di -
lano hanno o il seguente te-
legramma all'on . e Gasperi: 

«Amic i de l 'TirU** » milanesi e-
sprìmeod? lor o sdegno per  lAqaali -
fleabìli prowedime&t i liberticid i 
Consigli* i comunicane che 
domenica 2*  marze «f hnpeenano 
drffosìone 2t.ft e copie rn prù de 
r  " m i t i - n onere di Togliatt i e n 
difesa delle libert à democratiche». 
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Un Amico di eccezione: o 
Giannotti , di quattr o anni, «str i l -
l a » i l nostro giornale nel quartie-
r e Celio , e diffonde rego-
larmente 50 copie ogni domenica 

compagni sono i -
gnandosi a lavorare con più alacntA 
per  raggiungere e superare gli obiet-
tiv i propoat

Prendeva quindi la parola 11 com-
pagno Platone U quale fcottcllneava 

a che assume 11 lavoro 
negli amici nell'attual e situarlo»-© 
politic a che vede la vergognosa of-
fensiva del regime clericale contro 
la stampa democratica. Platone, do-
po aver  illustrat o le ragioni che esi-
gono una maggiore collaborazione 
tr a 1 Grupp i di Amici e le redazioni 
de e l'Unit à ». ha terminat o -
do tut t i ad e la diffusio-
ne affinchè n ogni ca«a giunga la 
voce del partit o della dasce «persia. 

 Comitato Costitutivo della FGC
convocate pe  domani 

*  Segreteria Nazionale della Fe-
derazione Giovanile Comunista. -
liana ' ha convocato per  mercoledì 
22 corrente 11 Comitato Costitutivo 
Nazionale per  discutere del lavori 
del  Congresso Nazionale e come 
è noto si svolgerà n o dal 
20 marzo al 2 aprile. 

l Comitato Costitutivo Nazionale 
esaminerà inoltr e la situazione ve-
rificatasi n seguito al gravi prov-
vedimenti del Governo 

l Convegno di Firenze 
: 30. — Nella mattinata 

di domenica si è tenuto a Firenze, 
nel locali de.la Federazione Comu-
nista. l convegno regionale degli 
e Amici de l'Unit à ». À  lavori del 
convegni hanno partecipato 11 se-
natore Felice Fiatone, il sen. Bar-
dlni . segretario regionale del P C t . 
fon. Barbieri , della Federazione Fio-
rentina,  Cesare, dell'uffici o pro-
oaganda de t l'Unit à ». Pa'.occl. re-
dattor e de e iTjr.it à ». <» J respor.ts-
Wll provir.cisl l del Gruppi Amici de 
< ìxrmt à » 

n compagno  Cesare dopo aver 
svolto un'ampia relaziona rull a atti -
vit à svolta dagli amici ha tracciato 
le linee del plano di lavoro per <) 
1950. plano che t i rlasvirr e n tr e 
punt i fondamentali: 

A) 8vlluppo organizzativo della 
Associazione mediante il rafforza-
mento dei Comitati provincial i e i* 

e di Gruppi di Amici in tut -
to le sezioni. 

B) fntanalffcatlena dalle cam-
pagna di dlf listone p*r  rasai unte 
re e superara \% punte domanleali 
di vendite ran lunt e dati ; «Amic i » 

Anno VXT -  J rettorat o i960 

a 
A A 

E A A 

: Palmiro Togliatt i 

O 
O : Plano d«l 

lavoro. 
Quadrante . 

O : Note sulle 
elezioni del Parlamento inglese. 

i e i ali *  Confe-
renza economica delle -

 Plano del lavoro). 
O : n proble-

ma elei finanziamenti e l'obiet-
tiv o del plano confederale. 

O : Plano e svi-
luppo a it*li*n» . 

O : Poesia-
O -

: Un poeta a liberta . 
fOrnag^ o a Petofl). 

O : l teatro e 
gli attor i i nelle critich e 
di Gramsci. A ciascuno il suo. 

O : e oonfe-
- renze economiche e due lmpo-

 stalloni. 
 lavorator i n lott a contro 11 pr*. -
- vileglo: O :
contadini del Fucino. - O 

: l lavorator i della. 8«r-
dc^no.. - f. p :  minator i del 
Valdarno. 

o democratico lnterna-
ziona!e:  compiti del Partit o 
ungherese del lavoratori . 

Scuola , d'oggi. O 
O : » 

riform a delle, scuola; sillabarlo 
e catechismo. 

O : o 
e Comunità ». 

a battaglia delle : Cultur a 
americana e cultur e democr** 
tij a (Cesare Pavese) - Antonio 
Granvd : Note sul . 
sulla politica e sullo Stato mo-
derno (Felice Platone) 

Supplemento al n. 2 di ; 
l movimento operaio o 

- attraverso  congressi operai e 
socialisti (Gastone -
da). . 
, produzione cei costi  Nuove 
organizzazione del lavoro fem-
minil e nel Partit o comunista 
ceco - e del Plano 
di Sta'o romeno per  11 1948

 di i ai Pert t o 
ungherese dei lavorator i  t*r 
inalazioni - n più scemo del 
mese - » della stampa -
Starospa popolare cinese. 

/ 
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